
CALENDARIO PASTORALE 
 Lunedì 23 si riunisce a Campolongo alle 20.30 la Commissione 

foraniale della famiglia. 

 Martedì 24, alle ore 18.00, S.Messa in Seminario in  occasione 

del patrono S.Francesco di Sales. Presiede il vescovo. 

 Giovedì 26 alle 19.00 a Parè: equipe dell’Unità Pastorale. 

 Venerdì 27 alle 20.30 in Seminario: scuola di preghiera 

diocesana per giovani.  

 Sabato 28, alle ore 15.30: incontro sulla Parola con riferimento al 

vangelo della IV domenica del tempo ordinario: Mt. 5,1-12a.  

Alla stessa ora incontro del gruppo chierichetti 

Ø Martedì 31, alle 20.30, Consiglio Pastorale Parrocchiale. Si 

discuterà di: ripresa della questione della lapide ai caduti della 

guerra 1915-18; formazione liturgica e gruppo liturgico; pastorale 

familiare parrocchiale. 

IN FEBBRAIO 

ü Giovedì 2, si celebra la festa della presentazione di Gesù al Tempio; 

è la XXI giornata mondiale della vita consacrata. In parrocchia la 

Messa sarà celebrata alle ore  15.00. Il vescovo presiede una Messa 

alle 18.30 a SS.Martino e Rosa in Conegliano con/per tutti i 

consacrati della diocesi. Come segno di unità non si celebrano altre 

messe in parrocchia, invitando a partecipare a quella presieduta 

dal vescovo. Dalle 20.45 alle 22.00 adorazione eucaristica 

parrocchiale aperta a tutti, in continuità con le adorazioni 

eucaristiche del 21/11 e 8/12 scorsi. 

ü Martedì 7, alle 20.30, incontro con i genitori dei bambini/ragazzi di 

tutte le elementari, dalla prima alla quinta. 

ü Mercoledì 8, alle 20.45, gruppo lettori (vedi articolo iniziale) 

ü Giovedì 9, alle 20.30, incontro con i genitori dei ragazzi delle medie 

e di prima superiore. 

ü Mercoledì 15, alle 20.30: gruppo catechisti. 

ü Per la richiesta di eventuali battesimi si contatti quanto prima il 

parroco oppure Vincenzo Olto o Stefania Vian. 



“Presterò la mia voce a Dio” 
E’ stato bello l’incontro dei lettori, mercoledì scorso.  

Incontrarsi e presentarsi a tutti come fosse la prima volta che ci si 

vedeva, comunicare, soprattutto, la gioia di proclamare la parola di 

Dio, nella celebrazione eucaristica domenicale, è stato un modo 

felice per creare un clima di familiarità e di fede 

condivisa per ognuno di noi.  

Da questo incontro è scaturito il desiderio e la 

necessità di vederci più spesso per approfondire 

maggiormente il significato del nostro ruolo come 

servizio alla Parola e per la comunità cristiana di 

cui facciamo parte. Compito specifico del lettore è 

la proclamazione della Parola di Dio nella celebrazione liturgica. 

Questo significa prestarsi a leggere in modo chiaro, soave e corretto 

un brano della S. Scrittura, in modo da “trasmettere fedelmente la 

Parola di Dio affinché germogli e fruttifichi nel cuore degli uomini”. 

Il lettore non è uno speaker della radio o della televisione, ma esplica 

un ministero qualificato volto a rendere viva, vitale e vivificante la 

Parola di Dio custodita nei testi sacri. Per questo deve viverla con 

fede, e conoscerla con la competenza e la formazione indispensabile 

per aiutare l’assemblea all’ascolto e alla comprensione dei contenuti 

presenti nel testo che viene proclamato. 

A questo scopo, il gruppo dei lettori si è dato delle scadenze per 

condividere insieme momenti di studio e confronto circa il senso 

della liturgia e l’organizzazione delle celebrazioni liturgiche nei vari 

tempi dell’anno. Gli incontri si terranno, in linea di massima, il 

secondo mercoledì di ogni mese.    Gianfranco 

22. 01. 2017                                                                    anno 26  n. 09 



PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA 
 

Dal 27 dicembre 2016 al 3 gennaio 2017 abbiamo ricevuto la grazia di 

partecipare al pellegrinaggio in Terra Santa organizzato dai padri 

carmelitani del Carmelo di Treviso. Le mete sono state: il Monte Carmelo e 

Muhraka (significative nella storia del profeta Elia); Nazareth, dove si 

trovano la Basilica dell’Annunciazione, la sinagoga della Sacra Famiglia e la 

grotta di Giuseppe. Abbiamo visitato anche Cana di Galilea; Banias, 

conosciuta come “Cesarea di Filippo”; Cafarnao, città della casa di Pietro e 

il Monte Tabor. Poi ancora: Domus Galileae; Dalmanuta e Tabgha; Qasr el 

Yahud sul fiume Giordano; Gerico e il Monte delle tentazioni; Wadi Kelt, nel 

deserto della Samaria; Betlemme, luogo della Basilica della Natività. Infine 

Gerusalemme, con visita al Cenacolo (dove avvenne la Pentecoste), alla 

Basilica dell’agonia e al Getzemani, al muro del pianto, all’orto degli ulivi, 

alla Via Dolorosa, al Santo Sepolcro e al canale di Ezechia. Per ultimo a 

Emmmaus Nicopolis e a Jaffa, città di Giona. 

Ciò che ci ha spinti ad essere pellegrini in questa terra è stato il desiderio di 

“adorare Dio in spirito e verità”, imitando l’esempio di santi maestri come 

San Girolamo (profondo conoscitore delle Scritture e insaziabile cercatore 

di Dio, della vera forma e del vero senso del testo biblico). San Girolamo 

stesso scrisse in Ad Domnionem et Rogatianum: “La Sacra Scrittura sarà 

molto più penetrabile per colui che ha visto con i propri occhi la Giudea, ha 

ritrovato i resti delle antiche città, ed appreso i nomi rimasti identici o 

mutati delle varie località. Questo è il pensiero che ci guidava quando ci 

siamo imposta la fatica di percorrere, insieme ai più eruditi Ebrei, la 

regione il cui nome risuona in tutte le chiese di Cristo”. 

Camminare sulla terra del Santo è un esercizio di memoria. La memoria di 

cui abbiamo rivissuto il cammino, è quella della Parola del Signore, di cui 

ogni uomo ha fame e sete. La Terra del Santo la richiama in ogni fibra del 

suo essere, in ogni porzione e dettaglio.  

A colei che è discreta, umile e silenziosa, è bene avvicinarsi in punta di 

piedi e in silenzio, con il cuore spalancato nell’adorazione. Mentre abbiamo 

percorso la terra, la memoria del Risorto ci ha fatto ardere il cuore. Egli ha 

camminato accanto a noi e ci ha spiegato le Scritture, per consolarci come 

un giorno consolò due discepoli delusi. Un pellegrinaggio nella Terra del 

Santo è un tempo di grazia. 

Barbara B. 



CALENDARIO LITURGICO                                      gennaio 2017 
 

Do 22 III tempo ord.     Is. 8,23b-9,3; 1 Cor. 1,10-13.17; Mt. 4,12-23    3 salterio 

Do 29 IV tempo ord.    Sof. 2,3;3,12-13; 1 Cor. 1,26-31; Mt. 5,1-12a    4 salterio 
 

 

GENNAIO: MESE DELLA PACE 

Oh Signore, fa' di me lo strumento della Tua Pace. Là dove è l'odio che io 

porti l'amore. Là dove è l'offesa che io porti il Perdono. Là dove è la 

discordia che io porti l'unione. Là dove è il dubbio che io porti la Fede. Là 

dove è l'errore che io porti la Verità. Là dove è la disperazione che io porti 

la speranza. Là dove è la tristezza, che io porti la Gioia.  Là dove sono le 

tenebre che io porti la Luce. Oh Maestro, fa' ch'io non cerchi tanto 

d'essere consolato, ma di consolare. Di essere compreso, ma di 

comprendere. Di essere amato, ma di amare. 

Lunedì   23 18.30 memoria di Mazzer Carlo 
 
Martedì 24 8.30 memoria di tutti i defunti 
S. Francesco di Sales  
    
Mercoledì 25 18.30 memoria di Zaia Vittorio e Borean Luigia (ann.) 
Conversione di S. Paolo  
    

Giovedì 26 18.30 memoria di tutti i defunti 
Ss. Timoteo e Tito  
  
Venerdì 27 18.30 memoria defunti Livan e Introvigne 
  
Sabato 28 18.30 memoria di Momesso Erminio 

memoria di Bin Antonio e Angela 
memoria di Bozzon Ines e Collodel Giuseppe 
memoria di Donadel Rita e Piovesana Raffaella 
per Antonio Momesso 

S. Tommaso d’Aquino  
    
Domenica 29 9.00 memoria di Momesso Lorenzo 
IV tempo ord.  memoria di Steffan Ida e Agostino 

secondo intenzione di un offerente 
secondo intenzione di un offerente 
per le persone colpite dal terremoto 
memoria di Gatti Adelaide 

    

  10.30 memoria di Armellin Antonietta in Peruch 
40°Ann. Matrimonio  di Boscarato Annamaria  
                e Roberto 


